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Le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL, UIL confederali, di categoria, dei medici di Bologna, esprimono la propria contrarietà alla costituzione della Camera di Confronto e di Conciliazione promossa dall'Ordine dei Medici in collaborazione con l'Azienda Ospedaliero Universitaria S.Orsola-Malpighi e l'IRCCS Istituti Ortopedici Rizzoli. Ciò sia sul piano del metodo, ancora una volta autoreferenziale, in quanto un tema così rilevante non è stato oggetto di confronto tra l'insieme dei soggetti interessati, bensì circoscritto al solo rapporto tra tali realtà, che su quello del merito.

Se è auspicabile che il contenzioso medico legale non diventi esplosivo come in altri paesi, dove è effetto, ma anche causa, del peggioramento dei rapporti tra i pazienti, i medici e gli altri professionisti della salute e le aziende sanitarie, di una sempre maggiore diffidenza reciproca e dell’aumento dei costi assicurativi (in gran parte a favore di avvocati specializzati), non è vero che nella realtà bolognese negli ultimi 10 anni lo stesso sia aumentato in misura esponenziale. In realtà, dopo un picco delle richieste di risarcimento, da tempo si registra il loro decremento, con tendenza alla stabilizzazione.

La soluzione non convince e preoccupa, perchè  l’Ordine dei Medici non è affatto una parte neutra (né per il confronto, né tanto meno per la conciliazione). Come aziende pubbliche, sono le Aziende Sanitarie, che rappresentano i cittadini. Anche per questo esse sono dotate di uffici legali e medico-legali. 

Le Aziende Sanitarie devono usare sempre più e sempre meglio le Linee Guida di migliore qualità scientifica e le procedure di sicurezza più rigorose per prevenire gli errori (compresi i rischi potenziali) e gli incidenti. Tenendo conto che le cause degli errori non riguardano sempre la cosiddetta malpractice di singoli medici ma spesso invece il team medico-infermieristico e/o l’organizzazione. 

Serve una sempre maggiore integrazione di funzioni tra direzioni sanitarie, direzioni infermieristiche, direzioni di dipartimento, gruppi qualità, gruppi governo clinico, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e uffici legali. 

Come previsto dalla normativa di settore attuale, e come realizzato in altre Aziende del paese, anche le Aziende Sanitarie bolognesi hanno sperimentato organismi di conciliazione, che andrebbero piuttosto rilanciati. 

Non ha alcun senso la replicazione o la sovrapposizione di funzioni. E non è verosimile che l’istituzione di una nuova Camera di Confronto e Conciliazione sarebbe esente da costi. A carico di quale organizzazione verrebbero caricati gli onorari delle consulenze? Quanto meno a carico delle Aziende, e quindi ancora una volta dei cittadini.

Non è di autoferenzialità che il nostro sistema sanitario ha bisogno, bensì di una relazione sempre più stringente tra l'insieme dei soggetti interessati, nel rispetto e nella valorizzazione del ruolo e delle funzioni di ciascuno.

Le Organizzazioni Sindacali ritengono quindi necessario recedere da quanto definito e si sentono impegnate ad un serrato confronto con i diversi soggetti interessati al fine di giungere a ciò.
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